
L/Istat fotografa il calo dell'occupazione Allarmano i dati sulla riduzione del consumo 
A novèmbre le industrie con più di 500 dei prodotti energetici. Tra gennaio '93 
addetti hanno ridotto gli organici dello 0,6% e lo stesso mese del '92 è caduta libera 
Crescono cassa integrazione e ore lavorate : per gasolio, benzina e olio combustìbile 

Lavoro nella grande industria: -6,9% 
E il crollo dei consumi petroliferi conferma la recessione 

ROMRTO QIOVANNINI 

• • ROMA. L'Istat continua a 
sfornare dati sempre più nega
tivi sul fronte del lavoro. Lo 
scorso novembre l'occupazio
ne nella grande industria (le 
aziende, con più di 500 addet
ti) è diminuita dello 0,6% ri
spetto al mese di ottobre '92. Il 
calo è del 6.9%, se riferito al ' 
novembre del 1991, e del 5,4% 
considerando il periodo gen
naio-novembre '92 rispetto ai 
primi undici mesi del 1991 ; • 

Notizie brutte, bruttissime, 
anche se sono solo la confer
ma ex-post di una situazione 
in graduale peggioramento, se 
è vero che in ottobre la dimi
nuzione era stata «solo» dello 
0.2% (-6,6% su base annuale) 
Tra gennaio e novembre '92 le 
ore di cassa integrazione gua
dagni sono aumentate del 7% 
rispetto al primi undici mesi 
del '91, nonostante una ridu
zione segnata in ottobre (-
7,6%) e novembre ( + 0,7%) 

Decisamente sotto l'inflazione 
l'aumento dei guadagni lordi • 
medi per dipendente, che ere- ; 
scono solo del 3,5% tra novem-. 
bre '92 e lo stesso mese dei '91. ;. 
Stesso discorso per il costo del 
lavoro medio per dipendente 
(guadagni lordi, oneri sociali a 
carico del datore di lavoro ed 
indennità di fine rapporto, al 
netto dei pagamenti per conto 
degli istituti di previdenza), 
che nei primi undici mesi del
l'anno è aumentato del 4,3%. 
Infine, in fabbrica si è faticato 
di più, se e vero che a fronte ; 
della riduzione dell'occupa
zione -•. sonò A-» aumentate ' 
dell'I ,3% le ore effettivamente [' 
lavorate.' • - » • - •-•>.--

Un altro significativo indica- : 
tore della recessione è l'anda-
mento dei consumi petroliferi. . 
Anche se in parte rispecchia ;• 
un miglioramento dell'efficien
za di imprese e famiglie, o'gli 

effetti delle vanazioni tariffane 
e tributane. Fatto sta che il 
1993 inizia con una fortissima 
contrazione del consumo di ' 

; prodotti petroliferi. Come an
nuncia l'Unione Petrolifera, in -
gennaio in Italia si è registrata • 
una flessione del 10% dei con-
suml rispetto allo stesso mese 
del 1992 Un vero e proprio 
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crollo, che ha interessato tutti i 
prodotti, con l'eccezione della 
benzina senza piombo 
(+136,5%): meno 3% per la ' 
benzina, meno 17% per il gaso
lio auto e per quello riscalda
mento, meno 9% per l'olio • 
combustibile. Su questo com
plessivo -10% va «scontato» il 
fatto che gennaio '93 ha visto 
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due giorni di consegna in me
no rispetto al gennaio '92, ma 
in ogni caso anche rettificato il 

.calo resta del 4-5%. . , — . - ' 
Per fronteggiare l'emergen

za occupazione, il Pds propo-
ne di estendere gli ammortiz
zatori sociali al terziario e ai : 
servizi, di elevare dal 20 al 40 
per cento l'indennità di disoc-

cupazione ordinaria; infine, di 
trasferire dai ministeri del La
voro e dell'Industria alle Regio
ni poteri di intervento perii go- " 
verno delle ristrutturazioni. Lo • 
ha ribadilo nel corso di un * 
convegno a Milano Antonio -h 
Pizzinato, capogruppo Pds in -
commissione Lavoro della Ca-
mera - •,.:;>•,-:..,.,,.•.-;•.. ;,;.:.;•.,, •->;•;, 

Intanto, non sembra affatto •".' 
ravvicinata la ripresa del nego- .';.'• 
ziato a Palazzo Chigi per la ri- -, 
forma del sistema contrattuale -J 
c della busta paga. Il ministro ' • 
del Lavoro, . Nino Cristofori '" 
(che fino a pochi giorni fa '", 

ostentava grande fiducia e otti
mismo) si è dovuto infatti 
scontrare con le forti divergen
ze che sussistono tra imprendi
tori e sindacati confederali; a 
partire dalla questione dei li
velli di contrattazione. Diver
genze che sono state ampia
mente ribadite nel corso di 
una serie di incontri «tecnici» 
tra le parti, conclusisi questa 

settimana al ministero di Via 
Flavia. Cnstofon afferma di 
prendere atto che «nmangono 

' aperti alcuni grossi problemi», 
. e per provare a «smussarli» in-
; tende incontrare nei prossimi 
: giorni separatamente Confin-
-dustria e sindacati perché 
• «quanto prima il presidente del 
, Consiglio possa riaprire la trat
tativa». -••-.. 

Sulla questione dei • livelli 
. contrattuali, che comunque 
non r sembra essere l'unico 
ostacolo, le posizioni degli in
dustriali e di Cgil, Cisl e Uil re
stano sostanzialmente quelle 

, iniziali. La Confìdustria propo
ne un sistema contrattuale arti
colato su due livelli, ma con la 
possibilità di negoziare gli in
crementi salariali ogni due an
ni in uno soltanto. Per i sinda
cati, invece, gli aumenti sala
riali devono essere contrattati 
sia a livello nazionale di cate
goria sia a livello decentrato 
(aziendaleoterritoriale). " ; 

• • ROMA Sull'economia ita
liana continua a soffiare l'ura
gano della crisi. Una crisi che 
fa esplodere vecchi limiti strut
turali del nostro sistema pro
duttivo, e vede come principa
le vittima l'occupazione; Pro
viamo a'tracciare una mappa i 
della recessione-in alcuni. imV 
portanti 'comparti' produttivi, 
ascoltando le opinioni di sin
dacati e Imprendlton. 

METALMECCANICA. 
Il direttore-generale della Fe-
dermeccanlca. Bruno Soresi-
na, non ha usato giri di parole 
presentando all'Inizio di feb
braio le previsioni della sua as
sociazioni per il '93: «Sarà - h a 
detto-l'anno più nero per l'in
dustria metalmeccanica». Se
condo le stime dell'associazio
ne, almeno lOOmila lavoratori 
rischiano II posto; la cassa in
tegrazione (ordinaria e straor
dinaria) aumenterà; 'molte 
aziende di piccole e medie di
mensioni' saranno-costrette a 
chiudere. 1 battenti, «strangola
te» dall'alto costo del denaro, 
da un portafoglio ordini sem
pre più.sottile e dalla carenza 
di liquidità;'! livelli-produttivi 
continueranno a scendere (la 
flessione nei primi due mesi 
dell'ultimo trimestre del"92 è 
già stata del 5,6% rispetto al
l'ultimo trimestre '91). Secon
do un'indagine della Cisl, il 
prezzo più pesante lo paghe
ranno le imprese del comparto 
delle partecipazioni statali. Nel 
breve periodo, rlice 16. stùdio, 
soltanto all'Uva almeno lOmila 
lavoratori hanno poche possi
bilità di ritornare a lavorare, Al
la Fincantieri, sempre secondo 
la Cisl, sarebbero nelle stesse 
condizioni circa 5.000 perso
ne: 8.000 all'Efim e alla Fin-
meccanica. Un quadro dram
matico che indica un -rischio 
sempre .più serio: la,deindu
strializzazione di intere aree 
produttive;. •,v.r'v,-.-: :••••" ••,:''. :•', 

Una prospettiva certo non 
sottovalutata da Fiom-Cgil, 
Fim-Clsl e Uilm-Uil, che po
trebbero arrivare anche alla 
proclamazione di.uno sciope
ro generale «non perprptesta -
precisano - ma per • ottenere 
una politica industriale degna 
di questo nome>. «Quando 
usciremo dal tùnnel - dice il se
gretario generale della Uilm, 
Luigi Angeletti - non è detto 
che ci sia ancora un'industria 
metalmeccanica». Di fronte al
le dimensioni della crisi. Te-
dermeccanica è sindacati con
cordano su molti aspetti di una 
difficile terapia. Insieme, per 
esempio, chiedono a) governo 
di sostenere gli investimenti e 
alle banche di ridurre i tassi di 
interesse. Ma agli industriali, 1 
sindacati ribadiscono anche la 
richiesta di «tornare a fare il lo
ro mestiere, investendo e ri
schiando, r. anziché guardare 
soprattutto alla finanza». 

TESSILE.. . 
La crisi occupazionale, pure se 
in sordina : (perché- colpisce 
aziende di piccole e piccolissi
me dimensioni che «fanno po
co notizia»), interessa anche il " 
settore del tessile, dell'abbi
gliamento e delle calzature. 
Nel '93 rposti a rischio, secon
do una recente indagine dei 
sindacati, sono almeno 50mila 

su un totale di 900mila addetti 
di cui il 60% donne, occupati in 
circa lOOmila aziende. E pro
prio per marcare la crisi del 
settore e il suo essere soprat-

' tutto «crisi al femminile» i sin
dacati, hanno proclamato uno 
saoper^^nazionale^di quattro, 
ore dellacàlegoriaperr8 mar
zo, Festa della' donna. Ma la 
crisi non è solo congiunturale, 
e colpisce soprattutto cotone, 
confezioni e calzature. Nel'91 , 
i livelli occupazionali erano già 
scesi di 23mila unità, la mag
gior parte dei quali nell'abbi-. 
gllamento, e considerando sol- < 
tanto le aziende con almeno 
20 dipendenti. Nel '92 nel solo ' 
settore tessile c'è stato un in
cremento della cassa integra
zione straordinaria (dati Cgil) 
del 42,89».' . •••< -; 

Quali sono per il sindacato 
le ragioni di una crisi di tali di
mensioni? ; Risponde r Renzo 
Bellini, segretario generale del
la Filta-Cisl: «Ci sono aspetti di 
natura congiunturale, come la 
stagnazione dei mercati e le 
politiche .economiche di tipo 
restrittivo che hanno effetti de
pressivi sul consumi delle fa
miglie, soprattutto .sul prodotti 
moda. Ma le preoccupazioni 
maggiori vengono dagli aspetti 
strutturali della crisi. Infatti si 
sta passando da una fase che 
vedeva il settore italiano lavo- * 
rare in una condizione presso
ché di monopolio ad una in -
cui le competizionlintemazlo-
nali sono diventate più consi
stenti». Cioè? «Ormai - spiega 
Bellini -oltre a dover compete
re con paesi industrializzati co
me Germania e Francia, abbia
mo a che fare con quelli In via 
di sviluppo, con i paesi del ba
cino mediterraneo, con 1 paesi 
dell'Est europeo. G troviamo 
di fronte a un processo consi
stente di. nuova suddivisione 
intemazionale del lavoro». , 

EDILIZIA. 
Castigata severamente dall'ef-
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Al tappeto piccoli e grandi 
dal commercio alla chimica 

NOSTRO SERVIZIO 

retto Tangentopoli, l'edilizia 
subisce una continua emorra-
già di posti di lavoro: nel '92 il • 
numero degli occupati si ò ri- ; 
dotto di circa lOOmila unita, e 
altrettanti lavoratori rischiano, 
la disoccupazione nel '93. Le : 
cause7 Intanto, diverse mi-
gliaia di imprese (tra le 20mila • • 
del settore, con oltre due mi- .•: 
lioni di addetti considerando .. 
anche l'indotto) rischiano di ; 
fallire, perché la pubblica am-
ministrazione non paga i lavori ' 
eseguiti per un valore di oltre .' 
1 Imita miliardi. Inoltre, la poli- -
tica finanziaria del governo ha -• 
provocato una fortissima con- : 
trazione degli stanziamenti in 
opere pubbliche che. nel'93 si -
sono ndotti del 23% in termini 
reali rispetto all'anno prece
dente. Secondo l'Ance (l'asso
ciazione dei costruttori) si può 

correre ai npan innanzitutto 
accelerando il varo di progetti 
già giunti al termine della fase 
progettuale e immediatamen
te «cantierabili».. :-. : -

Sull'esistenza e la concreta 
spendibilità di questi famosi 
SOmila miliardi di cui parla il ; 
governo, a dire il vero, molti si \ 
dichiarano apertamente scelti- ' 
ci. Ma ad essere in crisi non è 
solo il comparto delle opere . 
pubbliche (negli ultimi mesi . 
del '92 i bandi di gara sono sta- ° 
ti il 30% in meno rispetto allo 
stesso periodo del'91). L'edili
zia abitativa - spiegano i sinda
cati - è frenata da una serie, di 
elementi: inversione nella di
namica dei prezzi, che fino al 
'91 erano stati in costante e ri
levante crescita, calo della do
manda (connesso alla crisi 
economica e al crescente co

sto dei mutui). Bisogna poi fa
re i conti con l'arrivo sul mer
cato degli alloggi pubblici di 
cui si è annunciata la vendita, 
e della bassa remuneratività 
dell'investimento in case ri-

• spetto a quella offerta dai BoL 
L'edilizia industriale! dicono i 
sindacati, va di pari passo con 

; la crisi dell'industria. Insom-
.. ma, senza una buona legge su

gli appalti e nuove regole per 
la pubblica amministrazione le 
prospettive sono davvero cu
pe- ',-:<-. :ih-:.f,:,:,^:',-: 

•• - CHIMICA, '".•'i'.'^'.r'. •-••:«•<: 
v Comma, plastica, vetro e cera-
•; mica scontano gli andamenti 
• negativi dei loro settori di riferi-
- mento: auto, telecomunicazio

ni ed edilizia. Alla Pirelli, negli 
stabilimenti che producono 
pneumatici attualmente ci so
no 1.100 lavoratori in cassa in

tegrazione speciale (Viilafran-
ca e Tivoli). Nel settore cavi, 
condizionato dall'andamento 
del mercato delle telecomuni-, 
cazioni pubbliche e private, 
sono stati individuati 700 esu-

' beri mentre in quello dei co-
Siddetti-iiPro.di» (prodótti'di
versificati che vanno.dai'mate-
rassi allctacchetteda tennis), 
oltre alle 200 eccedenze della 
Moldip di Seregno (Milano), 
se ne prevedono altre 400 in 
conseguenza della decisione 
di vendere7 parecchie fabbri
che. Nel comparto del vetro, le 
prospettive fanno temere per 
300 posti di lavoro, ai quali si 
dovrebbero aggiungere quelli 
a rischio nella Siv, difficilmente 
quantificabili finché non sa
ranno chiare le sorti deH'Efim. 
Mille sono i lavoratori che ri
schiano di rimanere a casa nel 
settore della plastica, dove c'è 
una miriade di piccole azien
de, mentre H blocco dell'attivi
tà edilizia rischia di travolgere 
laceramica. !>• '™" ••:-... » 

Nella farmaceutica i posti a 
rischio sono circa; 5.000 (su 
65m!la addetti). Nel settore 
minerario, alla Sim, gli esuberi 
previsti sono 650, mentre per 
la Carbosulcis sono più di 
1.000 (a cui se rie devono 
sommare .almeno1 altrettanti 

- nell'indotto) e 500 nelle mi-
: niere gestite dalla Regione Sar-

' degna. AM'Enichem lasituazio-
;iv ne è allarmante. Nell'ottobre 
à'92 risultavano persi 3.077 ad-
~ detti rispetto al giugno '92, e la 
'.: mancata attuazione del piano 

'chimico, (siglato nell'ottobre 
v'91) presuppone, secondo i 
. sindacati, altri 2.000 posti a ri-
. schio oltre ai 4.000 lavoratóri 

"'già in Cig ea i 600 per i quali 
:- sono state avviatele procedure 
ì ' per la mobilità. Le intenzioni 

•dell'azienda, per la Fulc, non 
fanno ben sperare. Enichem, 
infatti, prevede, per: il settore 

* fertilizzanti, lo smantellamento 
delle attività di Priolo. di Gela, 
di Porto Marghera e anche 

Le concerie inquinano? Diecimila licenziati 
• • PISA. Oltre diecimila posti di lavoro a rischio 
La zona pisana del cuoio. Santa Croce, San Mi
niato e Castelfranco ieri ha vissuto una drammati
ca giornata di lotta. La magistratura di Pisa ha po
sto i sigilli ai tre più grandi impianti di depurazio
ne dell intera zona. Sono i depuratori che servono 
il sistema fognario civile dell'intero comprensono 
ed inoltre fanno da collettori delle sostanze di 
scarico degli impianti industriali: Associazioni 
conciarie e sindaci della zona hanno chiesto una 
proroga al sequestro degli impianti per finire il ci
clo produttivo in corso. La proroga c'è stata, ma 
ieri alle 12 il provvedimento di sequestro è diven
tato eSeCUtiVO. "7 .' : •;•-,..•:.-•• ••.•.;• ••-•• .,,;. ..':.o',K^>..: /-C 

. Per oltre diecimila lavoratori il dramma è inizia
to giovedì notte: Alle 21 le associazioni dei con
ciatori hanno indétto un'assemblea avvertendo 
prima le organizzazioni sindacali che per la gior
nata di ieri, a lavorazione bloccata, i lavoratori sa
rebbero stati in libertà e che lunedi prossimo, in 
caso di mancata ripresa delle attività, avrebbero 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

ANTONELLA SBRANI -

ricevuto le lettere di licenziamento. «Non accettia
mo un ncatto di questo genere - afferma Fiorenzo 
Giani, della segreteria Cgil del Valdamo Inferiore 
- è un atto quello degli imprenditori illegittimo e 
irresponsabile Perchè possa continuare il lavoro 
comune del comitato che vede riuniti istituzioni, 
sindacati e imprenditori è necessario sgombrare 
subito il tavolo dal ricatto del licenziamento dei 
lavoratori» .•?•:>•.:, '••• •»•'••• •• ••' y' '•"•-•. ; " i . " i * ' ! ; v ^ 

Mentre al Comune di Santa Croce si trattava, ie-
n mattina, per cucire lo strappo fra istituzioni, la
voratori da una parte e imprenditori dall'altra, per 
le strade di Santa Croce un'imponente manifesta
zione raccoglieva la rabbia degli operai. Seimila, 
settemila lavoratori si sono fermati davanti al Co
mune, hanno riempito1 il palazzo,, la piazza anti
stante Blocchi stradali e ferroviari hanno conti
nuato per l'intera giornata la protesta. Il motivo 
del sequestro degli impianti da parte della magi
stratura è la mancata osservanza della legge Mer

li, quella che fissa i parametri delle sostanze in
quinanti in uscita da impianti di depurazione. 
«Chiediamo di essere inseriti in una legislazione 
certa - afferma il sindaco di Santa Croce, Mauri-

':• zio Signorini, Pds - le sostanze che le analisi effet
tuate nei nostri depuratori hanno dato come su-

5; perfori alla norma, sono quelle che nessun im-
. pianto di depurazione può ridurre ai limiti di leg-

•.; gè. La scelta che si pone è fra il far chiudere nella 
: nostra zona tutte le aziende conciarie o dotarle di 

;•' leggi di riferimento adeguate». ,-,-^-,v. ,,----
3 Se lunedi la produzione non risprendera il 
/' comparto del cuoio si troverà irrimediabilmente 
.;; in ginocchio. «Ci sono pochi giorni di tempo -af-
- ferma il deputato Fabio Mussi in una lettera invia-
'. ta al ministro dell'ambiente Ripa di Meana - pri-
' ma che si consumi un'autentica tragedia sociale». 
7 Ed è a Ripa di Meana e al ministro dell'industria 
?" che lavoratori, imprenditori e istituzioni locali e 
"regionali chiedono un'incontro urgente per diri

mere la vicenda. - -- • ' , 

- l 'Acna di Cengio ( intermedi 
, per coloranti) rischia di essere 
; chiusa. 1 sindacati sono molto 
- preoccupati per la mancanza-

,:,;di risorse finanziarie da desti-
- nare al rilancio del comparto, 
;: ' che ritengono «strategico». 
v COMMERCIO. ; . 

•Il terziario è entrato in crisi, e 
; non assorbe più là manodope-
-• ra espulsa dalle industrie 
;i j (lOOmila l'anno negli ultimi 10 
f "- anni). Anzi. Secondo la Conf-
'f: commercio, nel '92 si sono re-
•;'. gistrati 64mila posti di lavoro in 
iv: meno e per il '93 si stima una 
"perdita occupazionale di 30-
: 35mila unità. Nel soli settori 
.della distribuzione e della ri-

", storazione ci saranno Umila 
;. posti in meno, e la leggera ri-
? presa prevista per il ^ servirà 

soltanto a tornare ai livelli an
teriori al 1991. Ecco la diagnosi 
". del direttore del centro studi 
;..-; della Confcommercio, Carlo 

Mocchi. «Il terziario non fa più 
, da "spugna" della disoccupa-
;' ; zione - spiega - per due ragio-
; ni. Una è di tipo congiunturale, 
V cioè la forte caduta della do-
{' manda, anche di servizi, regi-
' strata nel secondo semestre 
'. del '92, con la conseguenza 

•; ì che ora- l'occupazione nel ter-
••'•' ziario non cresce più o aumen-
; !.J ta soltanto di poche migliaia di 
," unità. L'altra ragione è legata 
v all'avvio della fase di ristruttu-

: razione nel terziario e, in parti-

;: colare, nel commercio». ;•>-
•f.:•:.• Insomma, nuove piccole e 
' • piccolissime imprese non na-
.'scono più; e molte di quelle 

esistenti chiudono i battenti. 
i Secondo un'indagine dell'U-
;. nioncamere, il saldo negativo 

y' è di 32mila imprese; un deficit 
(che si è tradotto, calcolando 
;': una media di due addetti per 
.".' impresa, in 64mila posti di la-
:.; vpro in meno nel "92 (anche 
'-.• sé si tratta soprattutto di occu
pi Dazione indipendente, cioè 

dei titolari o dei loro familian) 
Nel '93, spiegano alla Coni-
commercio, invece il fenome
no investirà soprattutto il lavo
ro dipendente, con una perdi
ta occupazionale di 30-35mila 
unità. E la maggior parte delle 
imprese coinvolte, spesso di 
modeste dimensioni, non pos
sono usufruire di alcun am
mortizzatore sociale. Dal sin
dacato non arrivano certo noti
zie più confortanti. «I dipen
denti delle aziende commer
ciali - ha-dichiarato il segreta
rio generale della Filcams-Cgil. 
Aldo Amoretti' - sono circa 
1.500.000 e "a rischio" potreb
bero essere lOmila persone, 
quasi tutti lavoratori autonomi 
di aziende marginali e piccoli 
negozi». Amoretti punta il dito 
contro la norma che prevede 
la cassa integrazione nel com
mercio solo per le aziende con 
oltre 200 dipendenti «Noi -
conclude il sindacalista - anzi
ché chiedere l'estensione della 
Cigs al di sotto di quella soglia, 
proponiamo di innalzare l'in
dennità -di disoccupazione 
dall'attuale 20% della retribu
zione al 40%. Un altro 20% po
trebbe derivare da un fondo di 
autofinanziamento della cate
goria, regolato da un accordo 
tra le parti che potrebbe avere 
per un certo periodo natura 
sperimentale». 

Stillicidio di scioperi 
contro i nuovi tagli 
Pirelli, Oerlikon, Italtelv 
Da Napoli lettera a Scalfaro 

Per Enichem 
nuova protesta 
Treni bloccati 

GIOVANNI L A C C A B O 

•TM MILANO. Scioperi, prote
ste, assemblee. Un calendario 
fitto di lotte, giorno dopo gior
no, dai luoghi di Lavoro. Tra le 
altre, la vertenza EnJchem 
Synthesls dove ieri l'avvio 
unilaterale della Cig straordi
naria per altri 200 lavoratori ha 
provocato una dura protesta: 
in 400, tra cui numerosi tecnici 
e impiegati anche di via Medici 
del Vascello, hanno occupato 
i binari della stazione Rogore-
do dalle 10,15 alle 11,40, du
rante le tre ore di sciopero pro
clamate dalla Fulc. Bloccati i 
convogli sulle linee Milano-Ro
ma e Milano-Genova, una ven
tina di trEni tra cui il Pendoli
no. Per la Fulc «il disimpegno 
dalla chimica fine da parte del
l'Eni costituisce una : palese 
violazione degli accordi del 
1991 », per cui «la cassa integra
zione è una palese provoca
zione che dev'essere respinta». 
Dunque scontro frontale desti
nato ad acuirsi. Come già sta 
accadendo alla Bicocca dove 
Pirelli ha avviato altre 220 pro
cedure di mobilità: 65 di Pirelli-
Prodi, Informatica, Group Fac
tor e un centinaio alla Servo 
Cavi comunicati l'altro ieri, ol
tre ai 50-60 che dovrebbero es
sere espulsi dalle riorganizza
zioni dei vari comparti e dal 
trasferimento a Settimo Tori
nese della sala prove che coin
volgerà circa 150 addetti. Tutte 
operazioni che . dovrebbero 
scattare nei prossimi mesi, tra 
marzo e aprile. In totale, un 
nuovo taglio sull'area di circa 
400 unità. Lunedi 15 sciopero 
e assemblea a Bicocca dalle 9 
alle 10. Pirelli sta seminando 
nuove preoccupazioni al sud, 
a Macchia di Ferrandina (Po
tenza) dove è in procinto di 
vendere l'impianto. • • - . ••» -»••• 
Forti preoccupazioni alla Oer
likon del gruppo Mandelli. 
Presidiato 24 ore su 24 da una 
settimana, lo stabilimento mi
lanese di macchine utensili -
sul quale incombe la minaccia 
di 180 licenziamenti - è stato 
teatro di una gravi tensioni. Se
condo il sindacato la direzione 
ha tentato nottetempo di svuo
tare la fabbrica con sei Tir ma 
ieri mattina, quando ormai il 
«blitz» era fallito, il direttore del 
personale ha sostenuto che si 
trattava di prodotti finiti desti
nati al mercato cinese, già inte
ramente pagati. Il 16 febbraio 
nuovo round in Assolombar-
da. .•.-•..- - -v .^r , - - , .^- .Li -"» 
Nuovi tagli sono preannunciati 
alla Bull Italia, altri 200 «esu
beri» (su 3.300 addetti). Rm-
Fiom-Uilm respingono il ricor
so alla Cig in quanto «strumen
to inutile e dannoso nell'attua

le situazione» e preannuncia-
•;•.'; no per martedì 16 un contro-
"'piano. Ieri hanno scioperato 

un'ora gli stabilimenti Italici 
i di Milano e Castelletto contro 
'•' l'interruzione del negoziato ' 

che stava discutendo a Roma 
, l'avvio unilaterale della Cig per 
5 1.700 addetti. Altre 4 ore di -
;• : sciopero sono in calendano la 
;;; settimana entrante. , Nell'as- -
*. semblea ieri la segretaria Fiom -
• Maia Bigatti ha detto, tra l'altro, -
?; respingendo la manovra del-
•:i l'azienda, che «il punto di rot-
-, tura è innanzitutto la riduzione -
;i d'orario per affrontare i pro-
'; blemi occupazionali di oggi e 
'.• dei prossimi anni. Poiché l'a-
- ziendaprevedeche.dai 15.800 
!••; addetti del 31 dicembre '92. • 
./. l'organico a fine 1995 sarà n-
. dotto a 13 mila». :< .;.; -> 
', j I punti di crisi sono uno stillici-
'..* dio. Oggi a Coreico protestano 
,. i lavoratori Borgo, società del 
j. : gruppo controllato da Gemina, ' 
;'•'; niediobanca, Pirelli, ltalmobi-
;:;,. tiare e Gaie, che ha messo in • 
• Cig straordinaria 350 addetti ' 
;. (la produzione è ferma da una 
;; settimana). L'emergenza la- • 
S voro» in Lombardia sarà al ' 
>.. centro dello sciopero generale 
•y regionale del 17 febbraio (il 16 
- tocca al Piemonte) che ter. i ' 
£; leader di-Cgil-Cisl-Uil hanno 
.'-preannunciato-in -forma uffi-. 
J 'ciale.-CarloGhezzipcrchiede- ' 
'•V re «una inversione di tendenza 
,'•' della politica economica del 
- governo». Per l'area milanese, 

;i il leader Cisl Carlo Stellut pro-
: ' pone «interventi urgenti» nei ' 
J settori dell'auto («l'Alfa di Are-
!' se rischia la chiusura»), dell'in- ' 
: formazione («riqualificando la : 
... sede RAI di Milano») e delle te-
; lecomunicazioni «con il nlan-
',• ciò dell'Italtel». La crisi morde -
•: il terziario. Concludendo ten a 

Milano un convegno del PdS, ~ 
Antonio Pizzinato ha proposto -

ì '. di estendere la Cig al terziano 
;:;; e ai servizi, di alzare dal 20 al 
" " 40 per cento l'indennità di di-
,i soccupazione ordinana e di 
•; trasferire alle Regioni ì poten di 

f,, intervento sulle ristrutturazioni ' 
:» infine, a Napoli i lavoratori 
s' Sme, giunti al sedicesimo gior- '> 
- / no di presidio, hanno senno a ' 
;• Scalfaro perchè intervenga ad 
: - impedire «che il consiglio Sme v 
! del 18 febbraio vari il progetto 
t di scissione del gruppo con la 
; ; complicità dello Stato» perchè 
. «in contrasto c o n il p iano di 

- ; privatizzazioni votalo in parla- . 
V mento e risponde solo a ragio-
; -, ni di cassa». Mentre, anche gra-
!' zie al «personale intervento» 
v del presidente, i lavoraton vo-

';; gliono «che la Sme conunui a 
" rappresentare per Napoli e per 
il Mezzogiorno un'opportunità 
di crescita e di sviluppo- . 
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Difendere l'occupazione 
rafforzare la partecipazione dei lavoratori per 

la ripresa dello sviluppo 
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